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Making Stories: lavorando per il futuro

Care amiche e cari amici,
In copertina di questo ultimo Notiziario del 2021, abbiamo voluto inserire 
l’immagine relativa alla conferenza stampa di presentazione del progetto “Making 
Stories”, curato dal nostro Gruppo Giovani Imprenditori, per rappresentare al 
meglio quello che è stato questo anno che sta finendo.
Un anno denso di attività ed eventi per la nostra Associazione, che pur tra mille 
incertezze e difficoltà, è riuscita a svolgere le assemblee elettive che hanno 
rinnovato nel profondo i nostri organismi dirigenti, i mestieri ed i Gruppi di interesse, 
che nel frattempo hanno continuato a lavorare e proporre agli associati ed al 
Territorio, progetti ed eventi di assoluta qualità, come appunto “Making Stories” 
e “Mani@fattura”, svoltasi lo scorso 5 dicembre a Palazzo Ferrero a Biella. I valori 
che questo progetto trasmette, sono quelli per cui la nostra Associazione è nata, e 
ancora oggi lavora per promuoverli e difenderli:
•	 Dell’artigiano vengono spesso percepiti solo gli aspetti manuali del suo lavoro 

e non la parte creativa e di concetto.
•	 La comunità tende a pensare all’artigianato come a un piccolo mondo antico 

cristallizzato nel tempo, quando invece l’evoluzione tecnologica è oggi parte 
integrante di molti dei processi produttivi, anche di quelli comunemente 
considerati tradizionali.

•	 Il territorio storicamente ha una propensione all’isolamento e alla resistenza 
nell’instaurare collaborazioni proattive.

•	 Il mondo dell’artigianato è spesso lontano dalla formazione scolastica e 
accademica.

•	 I prodotti dell’arte e dell’artigianato hanno bisogno di essere valorizzati 
all’interno del territorio come fossero delle storie che lo raccontano.

E gli obbiettivi sono ambiziosi:
•	 Dare visibilità ai molti soggetti creativi presenti sul territorio.
•	 Porre in evidenza l’artigianato come espressione dinamica di creatività.
•	 Testimoniare la realtà degli artigiani di oggi, come imprese che conoscono e 

sfruttano le nuove tecnologie.
•	 Connettere mondi e soggetti differenti e indipendenti tra loro: territorio, cultura 

e attività imprenditoriali che hanno particolari valenze identitarie.
•	 Instaurare collegamenti attivi e stabili tra il mondo della formazione, 

dell’artigianato e dell’arte.
•	 Valorizzare la produzione artigianale e artistica del territorio, in quanto elementi 

di storytelling integrato nel tessuto sociale ed economico, puntando a quelle 
strutture che ancora oggi raccolgono testimonianze dell’imprenditorialità artigiana.

Motivazioni e obbiettivi per i quali tutta l’Associazione sta lavorando, e continuerà a 
lavorare anche per il 2022.
Restate quindi sintonizzati attraverso i nostri canali social e il nostro sito web, e 
permettetemi di offrire a voi ed a tutte le vostre famiglie da parte mia e di tutta 
l’Associazione, i migliori auguri per le prossime festività, e per l’anno che verrà. 
Buona lettura!
Gionata Pirali
Presidente di CNA Biella
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Making Stories: 
le stagioni di una città creativa
a cura di Silvia Cartotto

Venerdì 22 ottobre, presso Palazzo 
Lamarmora al Piazzo, si è tenuta la 
conferenza stampa di presentazione 
del progetto “Making Stories – le 
stagioni di una città creativa”, 
organizzato dal nostro Gruppo Giovani 
Imprenditori.

La conferenza stampa

Ha aperto la serata il Direttore Luca 
Guzzo, raccontando come tutto ha 
avuto inizio, proprio mentre iniziava 
la pandemia a marzo 2020, con le 
prime riunioni del gruppo operativo 
composto da Ted Martin Consoli, 
Matteo Buranello, Valentina Masserano 
e Stefania Nicolo, a cui poi sono 
subentrati Alessio Guarnieri, Jennifer 
Bruson e Samuel Mander.

Ha dato il benvenuto all’Assessora 
al commercio e sviluppo economico 
del Comune di Biella Barbara Greggio, 
al Direttore della Fondazione Cassa di 
Risparmio Andrea Quaregna e a Delio 
Zanzottera, Segretario regionale CNA 
Piemonte.

Gionata Pirali, Presidente CNA 
Biella, nei suoi saluti ha ricordato 
quanto sia orgoglioso del percorso 
fatto e iniziato dal Gruppo Giovani nel 
2017: prima erano quasi sconosciuti, 
oggi sono presenti e riconosciuti sul 
territorio.

A questo punto due rappresentanti 
del gruppo, Matteo Buranello e 
Valentina Masserano, hanno presentato 
il vero e proprio progetto, partito 
da un’idea semplice ma ambiziosa: 
far confluire la creatività di soggetti 
differenti all’interno della stessa 
comunità.

Il progetto 

Il progetto si propone di realizzare 
opere d’arte e d’artigianato che 
raccontino al mondo la nostra terra. Si 
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tratta di installazioni artistiche realizzate 
con la sinergia di scuole, imprese 
tradizionali e digitali, artisti, artigiani e 
makers. Sarà un percorso interattivo e 
itinerante tra le stagioni e il territorio.

In un’ottica di condivisione 
concettuale e produttiva, questi attori 
partecipanti – coordinati dal Gruppo 
Giovani Imprenditori – scriveranno 
un racconto organico del nostro 
territorio con il filtro tematico delle 
quattro stagioni.

Questo racconto sarà composto 
da quattro installazioni artistiche 
realizzate rispettivamente da quattro 
team di lavoro, ognuno composto da: 
artigianato, mondo della formazione, 
settore digital e comunicazione (ICT) e 

ambito artistico.
I quattro progetti artistici realizzati 

vedranno la luce in un evento 
espositivo che avrà luogo al termine 
dell’estate 2022. L’allestimento 
vedrà le quattro installazioni inserite 
in un percorso multimediale e 
multisensoriale, in cui lo spettatore si 
troverà a viaggiare attraverso il nostro 
territorio e le stagioni.

Le quattro squadre di lavoro 
saranno supervisionate e coordinate 
da Roberta Toscano e FabLab Biella. 
La prima, artista visiva torinese che 
ben conosce il territorio biellese, 
seguirà tutto il percorso di concept ed 
elaborazione e, con l’intermediazione 
dell’Accademia delle Belle Arti di 

Torino, coinvolgerà nelle prime fasi 
altri artisti che porteranno agli studenti 
biellesi la loro esperienza. Unitamente 
al contributo di Roberta Toscano, agli 
incontri progettuali parteciperanno 
anche le artiste Paola Zorzi, Mirela 
Strora, Ornella Rovera, Silvia 
Beccaria e l’artista Armando Riva.

Il secondo, FabLab Biella, opera 
sul territorio dal 2014 e si occupa 
di diffondere una nuova visione 
che sappia integrare la tecnologia 
a supporto dell’apprendimento e 
l’artigianalità in continuità con la 
tradizione manifatturiera del territorio: 
per l’occasione metterà a disposizione 
i suoi strumenti tecnologici e le 
competenze tecniche sia in fase di 
elaborazione delle idee progettuali 
che successivamente in quella di 
realizzazione.

Le squadre

Primavera

Scuola: Istituto Istruzione Superiore 
“Gae Aulenti” di Biella, con una 
selezione di studenti del settore 
alimentare e cucina.

Impresa: Pasticceria Pavesi di 
Ponderano.

Estate

Scuola: Istituto Istruzione Superiore 
“Eugenio Bona” di Biella, con una 
selezione di studenti provenienti dagli 
indirizzi turistico e sociale.

Imprese: Gioielleria Valdani e 
Gioielleria Valdoram di Biella.
Autunno

Scuola: CNOSFAP Centro di 
formazione professionale di Vigliano 
Biellese, con una selezione di studenti 
di ambiti di studio differenti.

Imprese: Idro – Gas di Capellaro 
Siletti Claudio e Fabio snc di Andorno 
Micca e Cooperativa Edilcasa di Biella.

Inverno

Scuola: TAM Istituto Tecnico 
Superiore di Biella, con una selezione 
di studenti di ambito tessile, 
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abbigliamento e moda.
Imprese (con la collaborazione del 

Gruppo Giovani Imprenditori di Unione 
Industriale Biellese): Stamperia Alicese 
di Cavaglià e RB Creative di Vigliano 
Biellese.

Un’idea ambiziosa che diventa 
realtà grazie all’entusiasmo dei soggetti 
coinvolti che già stanno lavorando e al 
contributo della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Biella.

Il progetto è in partnership con: 
Comune di Biella, Biella Città Creativa 
Unesco, Cittadellarte Fondazione 
Pistoletto, Accademia Albertina di 
Torino, Innovaper Impresa Sociale, 
Gruppo Giovani Imprenditori Unione 
Industriale Biellese.

Dopo la presentazione del progetto, 
sono intervenuti anche partner e 
sostenitori.

Barbara Greggio ha sottolineato 
quanto sia positivo che i giovani si 
impegnino con ambizione e grinta, 

come avviene con Making Stories, che 
è un progetto importante e cre-attivo. 
È un progetto concreto, che punta su 
una creatività che diventa realtà. 

Sarà sicuramente bello da 
raccontare e da esportare.

È poi intervenuto il Segretario 
regionale di CNA Piemonte Delio 
Zanzottera, il quale ha iniziato 
l’intervento sottolineando che è 
grazie al gruppo dei giovani e alle loro 
iniziative che ha conosciuto le persone 
di CNA Biella in passato, con loro ha 
fatto un percorso importante ed è felice 
che CNA Biella abbia creduto nella 
loro valorizzazione. Riguardo a Making 
Stories, per lui riuscirà nell’impresa di 
connettere mondi e soggetti differenti, 
quelle microimprese che rappresentano 
il Made in Italy in Italia e nel mondo.

Andrea Quaregna, Direttore della 
Fondazione Cassa di Risparmio, ha 
ribadito l’importanza della connessione 
tra la scuola e il mondo del lavoro, 
che questo progetto ben rappresenta. 

Anche lui ha fatto ancora una volta i 
complimenti a tutto il gruppo.

Infine, il Presidente dei giovani 
Andrea Valentini ha chiuso la 
conferenza stampa con un concetto 
importante: dopo questi mesi difficili, 
davanti a noi abbiamo una nuova 
stagione, un’opportunità.

Making Stories vuole essere un 
segno orgogliosamente distintivo 
e tutto il gruppo vuole raccontarlo 
attraverso diverse realtà, perché la 
pluralità è una ricchezza e le diversità 
hanno un valore inestimabile.

Prima di ringraziare Luca Guzzo, 
Delio Zanzottera e Gionata Pirali e poi 
tutti i presenti, ha concluso ribadendo 
che “il fare imprenditoriale e artigianale 
è il giusto messaggio da mandare alla 
comunità”.

Questo è Making Stories: il progetto 
del Gruppo Giovani Imprenditori 
di CNA Biella, le cui novità si 
possono seguire sul nostro sito web:               
www.biella.cna.it



7

C
N

A
 B

ie
lla

  
no

tiz
ia

rio
 N

ov
em

br
e 

20
21



8

Costituito il Gruppo Commercio, 
Turismo e Ristorazione
a cura di Silvia Cartotto

Lunedì 8 novembre presso Palazzo 
Boglietti si è svolta una serata dedicata 
al Biellese descritto sotto diversi punti 
di vista, quello del commercio, della 
ristorazione e del turismo. Sul palco 
sono intervenuti diversi operatori 
del settore e anche il mondo della 
politica, moderati da Luca Guzzo 
e poi dal giornalista de Il Biellese 
Silvano Esposito, ma è anche stata 
l’occasione per presentare al pubblico 
un nuovo Gruppo nato all’interno 
dell’Associazione: quello degli 
operatori del Commercio, del Turismo e 
della Ristorazione.

Il neonato Gruppo, che rappresenta 
150 aziende associate, è attualmente 
composto da 11 imprenditori e 
imprenditrici che hanno eletto a 
presidente Andrea Barbera, socio 
titolare della Barbera Sandro & 
figli. Il Gruppo è coordinato da 
Alberto Antonello, che ne ha 
seguito la creazione fin dall’inizio 
insieme al Direttore e al Presidente 
dell’Associazione.
Ecco i componenti del Gruppo:

•	 Andrea Barbera Presidente
•	 Damiano Aprile
•	 Andrea Bora
•	 Fabio Dorio
•	 Marina Francese
•	 Samuel Grossi
•	 Claudia Papero
•	 Marco Rodighiero
•	 Marta Stroppolo
•	  Andrea Valdani
•	  Cristina Zerbini

Tre di loro, presenti in sala, sono 
intervenuti per riflettere e far riflettere 
la platea su tematiche importanti e che 
stanno a cuore a tutti noi.

Il neo Presidente eletto, Andrea 
Barbera, ha sottolineato quanto il 
territorio debba lavorare sul tema 
dell’accoglienza con estrema 
concretezza. Il gruppo appena creato 
si pone infatti come obiettivi progetti 
concreti e realizzabili, perché è 
tempo di agire. Ha ricordato quanto è 
importante che ogni singolo cittadino 
si faccia promotore del territorio 
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imparando a parlarne in modo positivo 
perché qui si vive bene, Biella è una 
città sicura e già da tempo attenta al 
discorso della sostenibilità ambientale. 
Con l’invito “si può fare, si deve fare”, 
ha passato la palla al collega Marco 
Rodighiero, di Rodighiero Gioielli.

Molto emozionato, anch’egli ha 
ribadito l’importanza dell’accorgerci 
in primis che la nostra è una terra 
che non ha nulla da invidiare ad 
altre più famose, abbiamo tutto a 
portata di mano, ma ha ricordato 
che i commercianti devono per primi 
farsi promotori e lavorare uniti, in 
sinergia, per accogliere al meglio 
i turisti o chi viene da fuori anche 
solo per poco tempo, cercando di 
perdere quell’innata diffidenza che ci 
contraddistingue.

Infine, secondo lui il percorso di 
promozione dovrebbe partire già dalla 
famiglia e dalla scuola, sensibilizzandoli 
al tema fin dall’inizio; altro tema 
delicato, c’è bisogno che i negozi che 
sono rimasti vuoti in attesa di affittuari 
-sia sulle arterie stradali in arrivo in 
città sia lungo le strade pedonali come 
Via Italia- accolgano nuovamente 
attività commerciali che facciano poi 
da volano anche a livello turistico.

Tavola rotonda con le Assessore 
Chiorino e Greggio

Silvano Esposito nella seconda 
parte della serata ha dialogato con 
l’Assessora al Lavoro della Regione 
Piemonte Elena Chiorino e l’Assessora 
al Commercio e Sviluppo Economico 
del Comune di Biella Barbara Greggio 
sulle tematiche della serata.

Elena Chiorino ha portato 
alla luce diversi aspetti correlati 
all’argomento principale, ma anch’essi 
importantissimi, come la formazione 
sul lavoro, l’Academy, le green jobs e la 
transizione ecologica. Infatti, secondo 
l’Assessora, il nostro territorio è molto 
attento alla sostenibilità e la natura 
è primaria nella promozione turistica 
della nostra provincia, insieme al 
turismo artigianale e industriale. Ma 
per farlo al meglio serve un’identità, 
dobbiamo distinguerci. È necessario 
creare i flussi turistici e poi di 
conseguenza, secondo lei, i servizi a 
loro dedicati.

Ha portato poi sul tavolo un 
progetto molto interessante, dedicato 
a un laboratorio d’innovazione 
dell’hospitality che possa colmare 
anche quel calo demografico 
che colpisce il nostro territorio, è 
necessario attrarre nuove menti e per 
farlo servono nuovi progetti.

È venuto poi il momento di 
Damiano Aprile, del brand di 
abbigliamento Thindown, che ha 
ricordato al pubblico in sala che tutti 
noi dobbiamo sentirci turisti nella 
nostra città, aspettandoci per esempio 
di trovare dei servizi di trasporto 
migliori, di poter noleggiare e-bike con 
una guida e di fare un’escursione in 
montagna con un esperto. Abbiamo 
ristoranti stellati, negozi di alta qualità 
e per tutti questi fattori e molti altri 
dobbiamo con urgenza definire chi 
deve fare da coordinamento in materia 
di turismo e accoglienza.
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Per Barbara Greggio è 
fondamentale raccontare il territorio 
attraverso tecniche di Storytelling: 
siamo stati nominati città alpina 
dell’anno, ci troviamo in un contesto 
più naturalistico rispetto a metropoli 
come Milano e Torino e questo non 
deve essere visto come un handicap, 
anzi, è un plus da raccontare nel modo 
corretto. Infatti oggi la gente cerca una 
dimensione più naturale e lontano dal 
caos della città.

Il commercio, l’artigianato e 
l’industria devono lavorare di pari 
passo insieme al turismo. I nostri 
negozi sono uno dei biglietti da 
visita della nostra città. E proprio 
per questo l’amministrazione 
comunale ha stanziato fondi per la 
riqualificazione del centro storico e sta 
lavorando per creare una fondazione 
o un’associazione che possa fare da 
capofila e aiutare i negozi ad oggi sfitti 
a tornare ad essere occupati da attività 
commerciali e artigianali, meglio se con 
articoli sostenibili perché è lì che oggi 
sta andando il mercato nazionale e 
internazionale.

Ha concluso l’interessante e stimolante 
serata il Presidente Gionata Pirali, che ha 
ringraziato tutti per il proficuo momento 
di confronto che ha portato alla luce tanti 
temi e tante risposte.
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L’esigenza di CNA Biella, ha 
ricordato, è quella di rappresentare i 
commercianti e le imprese associate, 
ma non andrà in competizione con altri 
soggetti già presenti sul territorio, vuole 
lavorare per il bene di tutti.

Ha proseguito: “Sarà sicuramente 
un lavoro lungo: vogliamo fare e 
possiamo dare, ma serve una linea 
chiara da seguire. CNA sa essere 
incisiva, pone domande, ascolta e 
ricerca costantemente dialoghi e 
confronti. Possiamo fare da cabina di 
regia per portare le tematiche giuste 
su un tavolo locale. E dobbiamo farlo 
perché siamo in estremo ritardo, le 
nostre imprese sono in difficoltà.

Come ha detto Elena Chiorino, 
la formazione è la base di tutto. E 
l’isolamento voluto in passato e in cui 
ci troviamo oggi a causa dei trasporti, 
non è il solo problema: abbiamo 
difficoltà anche sulle infrastrutture 
digitali e sulle telecomunicazioni, 
che non coprono tutto il territorio al 
meglio”.

Per concludere, il Presidente ha 
esortato i giovani ad andare via, fuori 
regione o all’estero, ma è fondamentale 
che poi abbiano dei motivi per tornare 
qui, e quei motivi dobbiamo darglieli 
noi. Questo è il tema centrale e la 
vera sfida. E poi, la comunicazione: 
deve essere una, ben fatta, senza quel 
pluralismo di soggetti che non aiuta 
nessuno. Siamo troppo piccoli per 
frammentare. Dobbiamo raccontare il 
territorio e farlo bene.

CNA, infatti, vuole che il sistema 
funzioni e vuole continuare a dare 
un supporto concreto alle imprese. 
Bisogna imparare dai leader di settore 
guardando i migliori esempi nazionali 
e poi declinare il tutto sulla base delle 
nostre esigenze. Dobbiamo esprimere 
la nostra eccellenza e il nostro saper 
fare, dobbiamo crederci, perché solo 
così potremo farcela.
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Il rilancio dell’imprenditoria e 
dell’occupazione femminile nel PNRR
a cura di Silvia Cartotto

Nella Sala delle Allegorie di Palazzo 
Ferrero al Piazzo di Biella si è tenuto 
domenica 5 dicembre il convegno 
organizzato dal Gruppo Impresa 
Donna di CNA Biella sul tema del 
PNRR e dell’imprenditoria femminile, 
nel contesto della settima edizione 
di Mani@fattura, l’esposizione di 
prodotti d’artigianato ad opera delle 
imprenditrici del gruppo.

Dopo i saluti istituzionali da parte 
del Direttore Luca Guzzo, della 
Presidente del Gruppo Impresa Donna 
Annalisa Zegna e dell’Assessora 
Barbara Greggio, è stato proiettato il 
video-messaggio del Vice Ministro allo 
sviluppo economico Gilberto Pichetto 
Fratin, che ha voluto ricordare il 
fondo da 400 milioni di euro istituito 
al Ministero dello sviluppo economico 
e i 40 milioni stanziati per il Fondo 
Impresa Donna. Parlando di parità 
di genere, ha anticipato uno dei temi 
cruciali dell’incontro, ovvero il salto 
culturale necessario nel nostro Paese 
prima ancora di quello economico, nei 
confronti dell’universo femminile.

Sono quindi intervenute le quattro 
relatrici della mattinata, a cominciare 

da Rossella Calabrò, Presidente CNA 
Impresa Donna Piemonte, che ha 
concentrato il suo incisivo intervento 
su un dato allarmante: Biella ha la 
percentuale di imprenditoria femminile 
più bassa del Piemonte, e sicuramente 
l’emergenza Covid non è stata d’aiuto. 
Questo perché troppo spesso la donna 
ha un ruolo di soccorso e “tappa 
buchi”, in famiglia, e allo stesso tempo 
nelle aziende le donne sono spesso 
escluse dalle quote societarie. Inoltre, 
nel mondo dell’artigianato, le imprese 
femminili devono far fronte al settore 
dell’hobbistica, che toglie fette di 
terreno alle artigiane con partita Iva e 
lo fa senza pagare le tasse: le titolari 
di partita Iva, invece, hanno come 
compito anche quello di far percepire 
la differenza tra un’impresa e una 
semplice attività di svago.

Infine, la Presidente ha posto 
l’attenzione sul tema dei rifiuti 
generati dalle imprese e sul tema 
della formazione, delle competenze e 
dell’aspetto commerciale: le imprese, 
anche quelle femminili, devono porre 
sempre più l’accento sul fare la 
differenza puntando alla qualità e alla 
tecnica. E anche Biella può farla.

Valentina Masserano, Vice 
Presidente del Gruppo Impresa 
Donna di Biella, si è fatta invece 
portavoce di quelle donne che non 
sono nate imprenditrici o libere 
professioniste ma che, per una 
serie svariata di motivi, ad un certo 
punto della loro vita hanno deciso di 
diventarlo ed esserlo a tutti gli effetti. 
E che poi hanno dovuto scegliere tra 
famiglia e lavoro oppure scendere a 
compromessi, rinunciando a qualcosa. 
Con la pandemia, molte donne si sono 
reinventate negli ultimi due anni, molte 
hanno rivisto i propri prodotti e servizi e 
trovato nuovi stimoli per andare avanti. 
E soprattutto in questo momento 
storico la conciliazione lavoro-famiglia 
è stata un problema importante. Sono 
necessari interventi mirati, volti ad 
essere la soluzione e non un palliativo.

Ha poi proseguito: “In un Paese 
in cui resta altissimo il tasso di 
disoccupazione femminile rispetto alla 
media europea e dove il lavoro svolto 
dalle donne è ancora considerato 
come “elemento debole” del sistema 
piuttosto che come “risorsa primaria” 
da valorizzare e mettere in primo piano 
per favorire il rilancio economico, la 
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strada da percorrere per raggiungere 
la meta è ancora lunga ma promettenti 
passi si stanno compiendo in questi 
mesi, come ci racconta anche il 
PNRR, Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza”.

Infine, la Vice Presidente ha 
sottolineato ancora una volta che 
manca il sostegno dello Stato anche 
sul fronte della maternità, che non 
dovrebbe essere penalizzante ma 
anzi, dovrebbe essere premiata. E se 
le aziende dovrebbero essere libere 
di assumere donne giovani, le donne 
dovrebbero sentirsi libere di essere 
madri senza rinunciare al lavoro, con 
uno stipendio adeguato e con la parte 
maschile che si prende le proprie 
responsabilità anche a casa.

L’Avvocata Giovanna Prato, 
Presidente Comitato Pari 
Opportunità Ordine Avvocati di 
Biella, a questo punto è intervenuta 
per parlare del PNRR, una grande 
occasione per cambiare e far cambiare 
mentalità a questo Paese. Ricordando 
i 400 milioni totali in arrivo e poi in 
particolare i 40 milioni stanziati dallo 
Stato per il Fondo Impresa Donna, 
ha toccato temi quali l’inclusione di 
genere e il cambio di mentalità per 
una nuova legge sulla parità salariale 
a favore di una equità di genere. 
Secondo l’Avvocata Prato è necessario 
e indispensabile riequilibrare i carichi di 
cura onerandone il genere maschile e 
immaginare piani di sviluppo aziendali 
volti alla transizione ecologica e alla 
digitalizzazione, senza dimenticare 
la riorganizzazione aziendale che 
coinvolga sempre di più donne, giovani 
e disabili, nessuno escluso.

Inoltre, la certificazione in questi 
ambiti farà accedere le imprese idonee 
a bandi e fondi pubblici, e permetterà 
inoltre di avere una visibilità e criteri 
di reputazione importanti, anche 
per quelle attività artigiane che si 
inseriscono in una filiera. Parità di 
genere certificata e maternità non più 
vista come una malattia: si tratta di 
una nuova mentalità da approcciare a 
livello imprenditoriale quanto prima. 
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La Consigliera di Parità Supplente 
per la provincia di Biella, Erika 
Vallera, dopo aver ricordato il ruolo 
che ricopre sul territorio questa figura 
istituzionale nominata dal Ministero 
del lavoro per operare a fianco delle 
aziende, ha posto l’attenzione in 
chiusura del convegno sugli interventi 
a sostegno delle politiche attive e 
delle pari opportunità. Ha ricordato 
inoltre la rete creata attraverso 
questo organo, che periodicamente 
organizza un tavolo di lavoro in cui 
mettere a sistema ciò che c’è sul 
territorio e coinvolgendo diverse 
associazioni femminili che organizzano 
e collaborano a progetti comuni.

Riguardo al PNRR, Vallera ha 
sottolineato quanto esso vada 
analizzato con occhi diversi, quelli 
della parità di genere. Le imprese 
femminili purtroppo ad oggi sono 
meno digitalizzate di quelle maschili. 
Dopo la maternità tante donne si sono 
reinventate trovando un compromesso 
con se stesse. Hanno cambiato 
prospettiva perché mancava una 
struttura attorno. Mancano ancora tanti 
servizi che possano conciliare famiglia 
e lavoro, e il welfare deve diventare un 
imperativo per datori pubblici e privati. 
Il PNRR stima che entro il 2026 ci sia 
un +4% di occupazione femminile, o 
almeno questo è l’obiettivo di questo 
piano sul fronte dell’imprenditoria 
femminile. Ma servono strutture e 
risorse imminenti, perché la pandemia 
ha squarciato un velo di disagi già 
presenti da decenni. E, ha concluso, 
il Paese resta un passo indietro se le 
donne restano indietro.

È intervenuto sul tema anche 
Gionata Pirali, Presidente di 
CNA Biella, che si è detto molto 
preoccupato per la disparità di genere 
e per mentalità attuale da rifondare: 
il piano economico è importante ma 
anche e soprattutto quello culturale, 
che parte dalla parità in casa e dalla 
distonia da azzerare. CNA vuole essere 
sicuramente pragmatica per portare 
avanti questi due piani di lavoro anche 
sul nostro territorio.
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In conclusione ha preso la parola 
Delio Zanzottera, Segretario CNA 
Piemonte. Nel suo discorso ha 
spiegato che a livello regionale ancora 
non sta arrivando nulla riguardo al 
PNRR e non si sa quando arriverà. 
Quello che è certo è che il Piano 
Nazionale Ripresa e Resilienza, il 
PNRR, ha una data ultima che è il 
2026, data lontana ma in realtà molto 
vicina per realizzare concretamente 
dei progetti e capire che cosa serve e 
quali risorse investire. Il Segretario ha 
ricordato che ad oggi l’Italia, secondo 
gli ultimi dati Istat, ha un’economia 
in forte ripresa, siamo la locomotiva 
d’Europa per la prima volta. La crescita 
si deve agli uomini, il dato femminile 
è stabile. Ma la disuguaglianza 
femminile ha radici lontane e il 
PNRR è una grande opportunità per 
colmarla insieme a quelle territoriali e 
generazionali, disegnando un nuovo 
modello sociale.

Infine, Zanzottera ha più volte 
posto l’attenzione sull’aspetto 
dell’orientamento scolastico, tema 
a lui molto caro. Il piano infatti vuole 
promuovere l’integrazione anche nei 
cicli scolastici, per le competenze 
digitali e per le pari opportunità. 
Si parla nel piano di orientamento 
scolastico e della transizione scuola-
università, ma purtroppo manca 
del tutto il passaggio dalla scuola 
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secondaria agli istituti superiori: 
l’orientamento precoce merita 
più attenzione, è un momento 
fondamentale nella formazione delle 
generazioni di domani.

Sul concludersi della mattinata è 
intervenuto anche il Vice Presidente 
della Provincia di Biella, Emanuele 
Ramella Pralungo, che ha riflettuto 
con i presenti sul PNRR, tema 
dell’incontro, e su quanto il territorio 
dovrà sfruttarlo (ma tutta la provincia e 
non solo il comune di Biella).

Pralungo però vede il piano 

con preoccupazione per via della 
burocrazia e dei tempi non rapidi della 
PA, che sarà sicuramente messa sotto 
stress e dovrà reinventarsi.

“Questa è sicuramente una partita 
economica importantissima ma, come 
detto già in precedenza, ancora prima 
di questo serve un salto culturale 
nei confronti del mondo femminile, 
che per fortuna le donne ci stanno 
costringendo a fare”.

Chiusi i lavori e ringraziati tutti i 
presenti e le relatrici, la giornata è 

proseguita con l’esposizione delle 
artigiane nella sala accanto e due 
workshop creativi aperti al pubblico.

Ecco quali espositrici erano presenti 
con i loro prodotti e manufatti: La 
Bottega dei Mestieri, Annalisa Zegna, 
Chiara Lorenzetti, Maria Cristina 
Pegoraro, Sara Calvio, Cristina 
Argentero e Anna Calamita Di Tria.

I workshop sono stati invece tenuti 
da Cinzia Flor’art (sulle ghirlande 
natalizie) e da Cristina Lobascio (su 
Armocromia e restyling creativo).



17

C
N

A
 B

ie
lla

  
no

tiz
ia

rio
 N

ov
em

br
e 

20
21



18

Dario Costantini eletto nuovo 
Presidente Nazionale CNA

Dario Costantini è il nuovo Presidente 
nazionale di CNA (Confederazione 
Nazionale dell’artigianato e della 
Piccola Impresa). È stato eletto 
ieri all’unanimità dall’Assemblea 
nazionale della Confederazione che 
conta circa 630mila associati e una 
diffusa presenza in tutto il Paese per il 
quadriennio 2021-2025. 

Costantini, 46 anni, è amministratore 
delegato e socio della Costantini srl 
con sede a Piacenza, impresa che 
opera nel settore del condizionamento, 
ventilazione e gestione degli impianti 
tecnologici. È stato presidente di 
CNA Piacenza dal giugno 2007 al 
luglio 2017 quando è stato eletto 
presidente della CNA Emilia Romagna 
e riconfermato nel luglio scorso. Tra 
le altre cariche è componente del 
consiglio di amministrazione della 
Camera di Commercio di Piacenza 
e di Unipol Banca Bologna. Inoltre è 
consigliere della Onlus Progetto Vita 
– il cuore di Piacenza onlus”, il primo 
progetto europeo di defibrillazione 
precoce sul territorio per prevenire 
la morte improvvisa per arresto 
cardiaco. “Con grande onore sono 

stato eletto alla presidenza della nostra 
Confederazione – ha dichiarato Dario 
Costantini – una grande comunità di 
imprenditrici e imprenditori. In questa 
fase di ripartenza del Paese non 
potrà non esserci un ruolo rilevante 
del rinascimento dell’artigianato 
italiano. Anche nei momenti più cupi 
della pandemia le donne e gli uomini 
che rappresentiamo sono stati al 
servizio del Paese con le loro imprese 
che hanno assicurato beni e servizi 
essenziali, dimostrando ancora una 
volta il loro valore”. All’Assemblea 
Nazionale hanno partecipato il 
presidente della nostra Associazione 
Gionata Pirali, che è stato anche 
eletto nella Direzione Nazionale, il Vice 
Presidente Vicario Andrea Valentini, e il 
direttore dell’Associazione Luca Guzzo.
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Nuovo Decreto sulla sicurezza 
antincendio nei luoghi di lavoro
a cura di Leonardo Andrian

È stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 237 del 4 ottobre scorso 
il Decreto del Ministero dell’Interno 
2 settembre 2021 recante i “Criteri 
per la gestione dei luoghi di lavoro 
in esercizio ed in emergenza e 
caratteristiche dello specifico 
servizio di prevenzione e protezione 
antincendio, ai sensi dell’articolo 46, 
comma 3, lettera a), punto 4 e lettera 
b) del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81”.

Il decreto, come già anche il “decreto 
controlli” del 1° settembre 2021 di 
recente pubblicazione, dà attuazione 
al disposto dell’articolo 46, comma 
3, del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 che 
prevede l’adozione di uno o più decreti 
concernenti, tra l’altro, l’individuazione 
dei criteri per la gestione delle 
emergenze, nonché la definizione 
delle caratteristiche dello specifico 
servizio di prevenzione e protezione 
antincendio, compresi i requisiti del 
personale addetto e la sua formazione, 
sostituendo le vigenti disposizioni 
in materia del decreto del Ministro 
dell’interno 10 marzo 1998.

In particolare, il decreto 2 settembre 
2021 stabilisce i criteri per la gestione 
in esercizio ed in emergenza della 
sicurezza antincendio ed entrerà in 
vigore il 4 ottobre 2022, ossia un 
anno dopo la sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale.

Le disposizioni di cui al provvedimento 
in parola si applicano:
•	 alle attività che si svolgono nei 

luoghi di lavoro ubicati all’interno 
dell’azienda o dell’unità produttiva, 
nonché ogni altro luogo di 
pertinenza dell’azienda o dell’unità 
produttiva accessibile al lavoratore 
nell’ambito del proprio lavoro, ad 
eccezione dei mezzi di trasporto, 
delle industrie estrattive, dei 
pescherecci e dei campi, dei 
boschi e degli altri terreni facenti 
parte di un’azienda agricola o 
forestale;

•	 alle attività che si svolgono nei 
cantieri temporanei o mobili, 
limitatamente alle prescrizioni di 
cui agli articoli 4 (Designazione 
degli addetti al servizio 
antincendio), 5 (Formazione ed 
aggiornamento degli addetti 

alla prevenzione incendi, 
lotta antincendio e gestione 
dell’emergenza) e 6 (Requisiti dei 
docenti).

Il datore di lavoro deve adottare le 
misure di gestione della sicurezza 
antincendio in esercizio ed in 
emergenza, in funzione dei fattori di 
rischio incendio presenti presso la 
propria attività, secondo i criteri indicati 
negli allegati I e II del decreto.
La predisposizione del suddetto piano 
di emergenza è richiesta nei seguenti 
casi:
•	 luoghi di lavoro ove sono occupati 

almeno 10 lavoratori;
•	 luoghi di lavoro aperti al pubblico 

caratterizzati dalla presenza 
contemporanea di più di 50 
persone, indipendentemente dal 
numero dei lavoratori;

•	 luoghi di lavoro che rientrano 
nell’allegato I al DPR 151/2011.

Per i luoghi di lavoro che non rientrano 
in nessuno dei casi sopra indicati, 
il datore di lavoro non è obbligato a 
redigere il piano di emergenza, ferma 
restando la necessità di adottare 
misure organizzative e gestionali da 
attuare in caso di incendio; tali misure 



21

C
N

A
 B

ie
lla

  
no

tiz
ia

rio
 N

ov
em

br
e 

20
21

sono riportate nel documento di 
valutazione dei rischi o nel documento 
redatto sulla base delle procedure 
standardizzate di cui all’articolo 29, 
comma 5, del D. Lgs 81/08.

Il datore di lavoro deve adottare 
le misure finalizzate a fornire ai 
lavoratori una adeguata informazione 
e formazione sui rischi di incendio 
secondo i criteri di cui all’allegato I, in 
funzione dei fattori di rischio incendio 
presenti presso la propria attività.

L’informazione e la formazione devono 
essere basate sulla valutazione 
dei rischi, devono essere fornite al 
lavoratore all’atto dell’assunzione ed 
aggiornate nel caso in cui si verifichi un 
mutamento della situazione del luogo 
di lavoro che comporti una variazione 
della valutazione stessa.

All’esito della valutazione dei rischi 
d’incendio e sulla base delle misure di 
gestione della sicurezza antincendio in 
esercizio ed in emergenza, ivi incluso il 
piano di emergenza, laddove previsto, 
il datore di lavoro deve designare i 
lavoratori incaricati dell’attuazione 
delle misure di prevenzione incendi, 
lotta antincendio e gestione delle 
emergenze, ossia gli addetti al servizio 
antincendio, ai sensi dell’articolo 18, 
comma 1, lettera b) del D. Lgs 81/08, o 
se stesso nei casi previsti dall’articolo 
34 del medesimo decreto.

I lavoratori designati devono 
frequentare specifici corsi di 
formazione e di aggiornamento.
Il datore di lavoro deve assicurare la 
formazione degli addetti al servizio 
antincendio pertanto tutti i lavoratori 
che svolgono incarichi relativi alla 
prevenzione incendi, lotta antincendi 
o gestione delle emergenze devono 
ricevere una specifica formazione 
antincendio e svolgere specifici 
aggiornamenti, i cui contenuti minimi 
sono riportati nell’allegato III del 
decreto, in funzione del livello di rischio 
dell’attività.
L’allegato IV riporta l’elenco dei luoghi 
di lavoro ove si svolgono attività 

per le quali i lavoratori incaricati 
dell’attuazione delle misure di 
prevenzione incendi, lotta antincendio 
e gestione delle emergenze, devono 
conseguire l’attestato di idoneità 
tecnica di cui all’articolo 3 del decreto-
legge 1° ottobre 1996, n. 512.

Gli addetti al servizio antincendio 
devono frequentare specifici corsi di 
aggiornamento con cadenza almeno 
quinquennale, secondo quanto 
previsto nell’allegato III.

Oltre che dal Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, i corsi possono essere 
svolti anche da soggetti, pubblici o 
privati, tenuti ad avvalersi di docenti in 
possesso di specifici requisiti indicati 
nell’articolo 6.
I corsi di formazione ed aggiornamento 
degli addetti alla prevenzione 
incendi, lotta antincendio e gestione 

dell’emergenza già programmati con 
i contenuti dell’allegato IX del DM 10 
marzo 1998, sono considerati validi 
se svolti entro sei mesi dall’entrata in 
vigore del presente decreto.

Fatti salvi gli obblighi di informazione, 
formazione e aggiornamento in capo 
al datore di lavoro in occasione 
di variazioni normative, il primo 
aggiornamento degli addetti al servizio 
antincendio dovrà avvenire entro 5 anni 
dalla data di svolgimento dell’ultima 
attività di formazione o aggiornamento.

Se, alla data di entrata in vigore del 
decreto, sono trascorsi più di 5 anni 
dalla data di svolgimento delle ultime 
attività di formazione o aggiornamento, 
l’obbligo di aggiornamento dovrà 
essere ottemperato con la frequenza 
di un corso di aggiornamento entro 12 
mesi dall’entrata in vigore del decreto.
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È stato pubblicato sulla GU n.230 del 
25-9-2021 il Decreto 1° settembre 
2021 recante “Criteri generali per 
il controllo e la manutenzione degli 
impianti, attrezzature ed altri sistemi 
di sicurezza antincendio, ai sensi 
dell’articolo 46, comma 3, lettera 
a), punto 3, del D. Lgs. 81/08 (TU 
sicurezza).

L’articolo 46, comma 3, del D.lgs. 
81/08 prevedeva la definizione, tra 
l’altro, dei criteri diretti ad individuare 
metodi di controllo e manutenzione 
degli impianti e delle attrezzature 
antincendio, sostituendo le vigenti 
disposizioni in materia risalenti al DM 
10 marzo 1998.

Pubblicato il DM sui requisiti del 
MANUTENTORE attrezzature ed 
impianti antincendio 
a cura di CNA Piemonte

Il decreto, che entrerà in vigore il 
25 settembre 2022 (un anno dopo 
la sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale), stabilisce che gli interventi 
di manutenzione e i controlli sugli 
impianti, le attrezzature e gli altri 
sistemi di sicurezza antincendio 
debbano essere eseguiti e registrati, 
secondo la regola dell’arte, in accordo 
con le norme tecniche applicabili 
emanate dagli organismi di normazione 
nazionali o internazionali e delle 
istruzioni fornite dal fabbricante e 
dall’installatore, secondo i criteri 
indicati nell’Allegato I.

L’applicazione di norme tecniche 
volontarie (es. ISO, IEC, EN, CEI, 

UNI), pur conferendo presunzione 
di conformità, rimane comunque da 
considerarsi come non obbligatoria, a 
meno che non sia resa cogente da altre 
disposizioni.

Il datore di lavoro dovrà attuare gli 
interventi di manutenzione e controllo, 
quindi, anche attraverso il modello di 
organizzazione e gestione indicato 
all’articolo 30 del D.lgs. 81/08.
Elenco non esaustivo delle norme 
e delle specifiche tecniche (TS) per 
verifica, controllo e manutenzione di 
impianti, attrezzature ed altri sistemi 
di sicurezza antincendio Impianti, 
attrezzature ed altri sistemi di sicurezza 
antincendio.

IMPIANTI, ATTREZZATURE ED ALTRI SISTEMI DI SICUREZZA 
ANTINCENDIO

NORME E SPECIFICHE TECNICHE (TS) PER VERIFICA, 
CONTROLLO, MANUTENZIONE

Estintori

Reti di idranti

Impianti sprinkler

Impianti di rivelazione e allarme incendio (IRAI)

Sistemi di allarme vocale per scopi d’emergenza

Sistemi di evacuazione fumo e calore

Sistemi a pressione differenziale

Sistemi a polvere

Sistemi a schiuma

Sistemi spray ad acqua

Sistemi ad acqua nebulizzata (water mist)

Sistema estinguente ad aerosol condensato

Sistemi a riduzione di ossigeno

Porte e finestre apribili resistenti al fuoco

Sistemi di spegnimento ad estinguente gassoso UNI 11280

UNI 9994-1

UNI 10779, UNI EN 671-3, UNI EN 12845

UNI EN 12845

UNI 11224

UNI ISO 7240-19 o UNI (EVAC CEN/TS 54-32)

UNI 9494-3

UNI EN 12101-6

UNI EN 12416-2

UNI EN 13565-2

UNI CEN/TS 14816

UNI EN 14972-1

UNI EN 15276-2

UNI EN 16750

UNI 11473

Serie delle norme UNI EN 15004
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CNA Installazioni ha già avviato una 
serie di iniziative di ordine politico e 
sindacale per cercare di porre rimedio, 
prima dell’entrata in vigore, ad alcune 
delle numerose problematiche che 
emergono dal testo della norma, in 
primis la valorizzazione della qualifica 
professionale delle imprese di 
installazione e manutenzione che da 
anni sono governate dal Dm. 37/08.

Per manutenzione si intende qualsiasi 
operazione o intervento finalizzato a 
mantenere in efficienza ed in buono 
stato, impianti, attrezzature e altri 
sistemi di sicurezza antincendio.

Il controllo, invece, va considerato 
come l’insieme delle operazioni da 
effettuarsi con frequenza non superiore 
a quella indicata da disposizioni, 
norme, specifiche tecniche o manuali 
d’uso e manutenzione per verificare 
la completa e corretta funzionalità di 
impianti, attrezzature e altri sistemi di 
sicurezza antincendio.

Dette operazioni dovranno essere 
eseguite esclusivamente da tecnici 
manutentori qualificati, e nello specifico 
da persone fisiche in possesso dei 
requisiti tecnico-professionali rilasciati 
formalmente dal comando dei Vigili 

del Fuoco a seguito di un processo di 
valutazione e convalida delle specifiche 
competenze personali.

La sorveglianza è, invece, l’insieme 
di controlli visivi atti a verificare, 
nel tempo che intercorre tra due 
controlli periodici, che gli impianti, 
le attrezzature e gli altri sistemi di 
sicurezza antincendio siano nelle 
normali condizioni operative, siano 
correttamente fruibili e non presentino 
danni materiali evidenti.
La sorveglianza può essere effettuata 
dai lavoratori normalmente presenti 
dopo aver ricevuto adeguate istruzioni.
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L’articolo 13 del decreto-legge 21 
ottobre 2021, n. 146 ha sostituito 
l’articolo 14 del D. Lgs. n. 81/2008, 
ed ha apportato all’istituto della 
sospensione dell’attività imprenditoriale 
una serie di sostanziali modifiche.

Con apposita Circolare n. 
3/09.11.2021, l’Ispettorato Nazionale 
del Lavoro ha fornito le prime 
indicazioni in merito al nuovo assetto 
regolamentare, che potranno essere 
oggetto di integrazione o modifica a 
seguito della conversione in legge del 
citato decreto.

Il nuovo articolato stabilisce che il 
provvedimento di sospensione venga 
adottato dall’Ispettorato Nazionale del 
Lavoro “al fine di far cessare il pericolo 
per la tutela della salute e la sicurezza 
dei lavoratori”, per il tramite del proprio 
personale ispettivo.
Lo stesso potere spetta “ai servizi 
ispettivi delle aziende sanitarie locali 
nell’ambito di accertamenti in materia 
di tutela della salute e della sicurezza 
del lavoro”.

A differenza della previgente 
formulazione, è ora evidenziata 

l’assenza di ogni forma di 
discrezionalità da parte 
dell’Amministrazione.

Tuttavia, nell’adozione del 
provvedimento sospensivo andrà 
comunque valutata l’opportunità 
di farne decorrere gli effetti in un 
momento successivo, salvo che non 
si riscontrino “situazioni di pericolo 
imminente o di grave rischio per la 
salute dei lavoratori o dei terzi o per la 
pubblica incolumità”.

Una prima condizione per l’adozione 
del provvedimento si realizza quando 
l’Ispettorato “riscontra che almeno il 
10 per cento dei lavoratori presenti 
sul luogo di lavoro risulti occupato, 
al momento dell’accesso ispettivo, 
senza preventiva comunicazione di 
instaurazione del rapporto di lavoro.

Vanno evidenziate alcune sostanziali 
novità rispetto alla previgente 
formulazione:
•	 la percentuale di lavoratori 

irregolari che passa dal 20% 
all’attuale 10%, la cui condizione 
è correlata esplicitamente alla 
insussistenza della comunicazione 

preventiva di instaurazione del 
rapporto di lavoro. Non potranno 
dunque essere considerati 
irregolari i lavoratori rispetto 
ai quali non è richiesta la 
comunicazione, come avviene 
nelle ipotesi di coadiuvanti 
familiari ovvero dei soci, per i 
quali è prevista unicamente la 
comunicazione all’INAIL. La nuova 
percentuale del 10% continuerà 
ad essere calcolata sul numero 
di lavoratori presenti sul luogo di 
lavoro al momento dell’accesso 
ispettivo, intendendosi tali tutti 
coloro che rientrano nell’ampia 
nozione di lavoratore di cui al D. 
Lgs n. 81/2008 (andranno quindi 
conteggiati, tanto i collaboratori 
familiari, anche impegnati per 
periodi inferiori alle dieci giornate 
di lavoro, quanto i soci lavoratori).

•	 Il riferimento “all’accesso 
ispettivo”, quale momento in 
cui va valutata la sussistenza 
dei presupposti di adozione 
del provvedimento, lascia 
evidentemente intendere che la 
regolarizzazione dei lavoratori 
nel corso dell’accesso è del 
tutto ininfluente e pertanto il 
provvedimento andrà comunque 
adottato. Quanto sopra anche 
nelle ipotesi in cui il provvedimento 
di sospensione debba essere 
adottato “su segnalazione di 
altre amministrazioni” e, nelle 
more dei sette giorni previsti, si 
sia comunque provveduto alla 
regolarizzazione delle violazioni 
accertate. Il provvedimento di 
sospensione dovrà quindi essere 
adottato anche tutte le volte in 
cui sono accertate gravi violazioni 
in materia di salute e sicurezza 
individuate tassativamente 
nell’Allegato I al decreto-legge.

Sarà, quindi sufficiente l’accertamento 
di una delle violazioni contenute 
nel citato Allegato I per consentire 
l’adozione del provvedimento.

Sicurezza sul Lavoro: nuovo 
provvedimento di sospensione 
dell’attività imprenditoriale ex art. 14 
D. Lgs. N° 81/2008 a cura di CNA Piemonte
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L’articolo13 del D. Lgs. n. 81/2008, 
attribuisce ora anche all’Ispettorato 
nazionale del lavoro, al pari delle 
AA.SS.LL., il potere di svolgere attività 
di vigilanza e accertare eventuali 
illeciti in materia prevenzionistica 
indipendentemente dal settore di 
intervento.

Rispetto alle violazioni indicate il 
personale ispettivo potrà dunque 
svolgere i dovuti accertamenti 
adottando i relativi provvedimenti di 
prescrizione.

Come in passato, il provvedimento di 
sospensione sarà anzitutto adottato 
“in relazione alla parte dell’attività 
imprenditoriale interessata dalle 
violazioni”, circoscrivendone gli 
effetti alla singola unità produttiva, 
rispetto ai quali sono stati verificati 
i suoi presupposti e, con particolare 
riferimento all’edilizia, all’attività svolta 
dall’impresa nel singolo cantiere”.

Il nuovo articolo 14 prevede inoltre, 
in via alternativa, l’adozione del 
provvedimento di sospensione 
“dell’attività lavorativa prestata dai 
lavoratori interessati dalle violazioni 
di cui ai numeri 3 e 6 dell’Allegato I”, 
dando così la possibilità di sospendere 
dall’attività soltanto i lavoratori rispetto 
ai quali il datore di lavoro.

La sospensione, in tal caso, comporta 
quindi l’impossibilità per il datore 
di lavoro di avvalersi del lavoratore 
interessato fino a quando non 
interverrà la revoca del provvedimento.
Resta fermo l’obbligo di corrispondere 
al lavoratore il trattamento retributivo e 
di versare la relativa contribuzione.

La “sospensione dell’attività lavorativa 
prestata dai lavoratori interessati 
dalle violazioni” ricorre solo quando le 
violazioni concernenti la formazione, 
l’addestramento o la mancata fornitura 
di DPI non siano accompagnate da 
altre violazioni utili all’adozione della 
sospensione.

Come in passato, gli effetti sospensivi 

possono decorrere dalle ore 12.00 del 
giorno lavorativo successivo ovvero 
dalla cessazione dell’attività lavorativa 
in corso che non può essere interrotta, 
salvo che non si riscontrino situazioni 
di pericolo imminente o di grave rischio 
per la salute dei lavoratori o dei terzi o 
per la pubblica incolumità.

Il provvedimento di sospensione per 
motivi di salute e sicurezza dovrà 
essere, di norma, adottato con effetto 
immediato.

L’ultimo periodo del nuovo comma 1 
dell’articolo 14 prevede la possibilità di 
imporre, unitamente al provvedimento 
di sospensione, ulteriori e specifiche 
misure atte a far cessare il pericolo 
per la sicurezza o per la salute dei 
lavoratori durante il lavoro.

In caso di sospensione per lavoro 
irregolare sarà necessaria la 
regolarizzazione dei lavoratori nonché 
una regolarizzazione anche sotto il 
profilo degli adempimenti in materia di 
salute e sicurezza.

Ai fini della revoca del provvedimento:
•	 quanto alla sorveglianza sanitaria 

sarà necessaria l’effettuazione 
della relativa visita medica, 
potendosi comunque ritenere 
sufficiente l’esibizione della 

prenotazione della stessa purché 
i lavoratori interessati non siano 
adibiti a mansioni lavorative per le 
quali debba conseguirsi il relativo 
giudizio di idoneità;

•	 quanto agli obblighi di formazione 
e informazione, si ritiene 
sufficiente che l’attività formativa 
del personale da regolarizzare sia 
stata programmata in modo tale 
da concludersi entro il termine 
di 60 giorni e che l’obbligo 
informativo sia comprovato 
da idonea documentazione 
sottoscritta dal lavoratore. Nelle 
ipotesi di sospensione per gravi 
violazioni in materia si dovrà 
accertare che il datore di lavoro 
abbia provveduto al ripristino 
delle regolari condizioni di lavoro, 
adottando il comportamento 
eventualmente oggetto di 
prescrizione obbligatoria.

Diversamente dal passato, gli 
accertamenti relativi agli adempimenti 
in materia di salute e sicurezza, anche 
ai fini della revoca della sospensione, 
saranno effettuati dall’ispettorato in 
tutti i settori di intervento.

In entrambi i casi, il datore di lavoro 
dovrà altresì provvedere al pagamento 
di una somma aggiuntiva prevista 
per ciascuna fattispecie di violazione 
riscontrata.
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Nelle ipotesi di lavoro irregolare, sono 
previsti due differenti importi:
•	 se il numero dei lavoratori irregolari 

non è superiore a cinque l’importo 
è pari a € 2.500,00,

•	 se superiore a cinque la somma 
aggiuntiva è pari a € 5.000,00.

Nei casi di sospensione per motivi di 
tutela della salute e della sicurezza sul 
lavoro la somma aggiuntiva è indicata 
nell’Allegato I in riferimento a ciascuna 
violazione.

Laddove siano state riscontrate più 
violazioni, l’importo utile alla revoca 
sarà dato dalla somma di quanto 
indicato accanto a ciascuna fattispecie 
di cui all’Allegato I e/o di quanto 
indicato dalla normativa in relazione 
all’impiego di lavoratori irregolari.

Si fa presente che “le somme 
aggiuntive” andranno raddoppiate 
nelle ipotesi in cui, nei cinque 
anni precedenti alla adozione 
del provvedimento, la medesima 
impresa sia stata destinataria di un 

provvedimento di sospensione.

Permane anche nel nuovo regime 
dell’articolo 14, la possibilità per 
il datore di lavoro di ottenere la 
revoca del provvedimento mediante 
il pagamento immediato di una 
percentuale della somma aggiuntiva 
ridotta al 20%.

L’importo residuo, maggiorato del 
cinque per cento, è versato entro 
sei mesi dalla data di presentazione 
dell’istanza di revoca.
 
In caso di mancato versamento o 
di versamento parziale dell’importo 
residuo entro detto termine, il 
provvedimento di accoglimento 
dell’istanza di cui al presente comma 
costituisce titolo esecutivo per 
l’importo non versato.

Per tutto il periodo di sospensione, 
vige il divieto all’impresa di contrattare 
con la pubblica amministrazione.

A tal fine, il provvedimento 
di sospensione dovrà essere 
tempestivamente comunicato 
all’Autorità Nazionale Anticorruzione, 
al Ministero delle infrastrutture, 
al fine dell’adozione da parte del 
predetto Ministero del provvedimento 
interdittivo.

Avverso il provvedimento di 
sospensione per l’impiego di lavoratori 
irregolari è possibile proporre ricorso 
amministrativo dinanzi all’Ispettorato 
interregionale del lavoro territorialmente 
competente entro il termine di 30 giorni 
dalla sua adozione.

Il termine per la presentazione del 
ricorso decorre dalla notifica al datore 
di lavoro.

L’Ispettorato interregionale è tenuto 
a pronunciarsi entro il termine di 30 
giorni dalla presentazione del ricorso 
e lo stesso si intende accolto qualora 
tale termine decorra inutilmente.



27

C
N

A
 B

ie
lla

  
no

tiz
ia

rio
 N

ov
em

br
e 

20
21

Se all’esito del controllo risultassero 
confermati i rischi, la comunicazione 
si considera non effettuata e l’esito del 
controllo è comunicato al soggetto che 
ha trasmesso la comunicazione.

Se, invece, i rischi non risultassero 
confermati, ovvero decorso il periodo 
di sospensione degli effetti della 
comunicazione, la comunicazione 
produce gli effetti previsti dalle 
disposizioni di riferimento.

Fermi restando gli ordinari poteri di 
controllo, l’amministrazione finanziaria 
procede in ogni caso al controllo 
nei termini di legge di tutti i crediti 
relativi alle cessioni per le quali la 
comunicazione è stata considerata 
come non avvenuta.
I soggetti obbligati che intervengono 

Decreto Antifrodi Bonus e 
Superbonus: CNA attività per evitare 
lo stallo dell’attività 
a cura di CNA Piemonte

Alla luce dell’entrata in vigore del 
Decreto Legge 11 novembre 2021, n. 
157 (articolo 1), dal 12 novembre 2021, 
si riportano alcune prime indicazioni 
sulle novità decise dal Governo:

•	 estensione dell’obbligo del visto di 
conformità anche nel caso in cui il 
Superbonus 110% venga utilizzato 
dal beneficiario in detrazione 
diretta nella propria dichiarazione 
dei redditi;

•	 estensione dell’obbligo del visto 
di conformità anche in caso di 
cessione del credito o sconto 
in fattura relativi alle detrazioni 
fiscali per lavori edilizi, diversi dal 
Superbonus 110%, ovvero riferiti 
al recupero del patrimonio edilizio, 
efficientamento energetico, misure 
antisismiche, restauro facciate, 
impianti fotovoltaici, installazione 
colonnine per la ricarica dei veicoli 
elettrici.

Il visto di conformità attesterà la 
sussistenza dei presupposti che danno 
diritto alla detrazione d’imposta per 
gli interventi ed ottenere dai tecnici 
abilitati l’asseverazione della congruità 
delle spese sostenute.

Entro cinque giorni lavorativi 
dall’invio della comunicazione, potrà 
sospendere, per un periodo non 
superiore a 30 giorni, gli effetti delle 
comunicazioni delle cessioni, anche 
successive alla prima, che presentano 
profili di rischio, ai fini del relativo 
controllo preventivo.

I profili di rischio sono individuati 
utilizzando criteri relativi alla diversa 
tipologia dei crediti ceduti e riferiti:

•	 alla coerenza e alla regolarità dei 
dati indicati nelle comunicazioni 
e nelle opzioni con i dati 
presenti nell’Anagrafe tributaria 
o comunque in possesso 
dell’Amministrazione finanziaria;

•	 ai dati afferenti ai crediti oggetto 
di cessione e ai soggetti che 
intervengono nelle operazioni 

cui detti crediti sono correlati, 
sulla base delle informazioni 
presenti nell’Anagrafe tributaria 
o comunque in possesso 
dell’Amministrazione finanziaria;

•	 ad analoghe cessioni effettuate in 
precedenza dai soggetti indicati 
nelle comunicazioni e nelle opzioni 
di cui sopra.

nelle cessioni comunicate, non 
procederanno all’acquisizione del 
credito in tutti i casi in cui ricorrono i 
presupposti di cui agli articoli 35 e 42 
del D. Lgs. n. 231/2007, fermi restando 
gli obblighi ivi previsti.

Di conseguenza, l’Agenzia delle Entrate 
ha dovuto rendere momentaneamente 
inaccessibile la piattaforma per 
compilare e inviare la suddetta 
comunicazione, in attesa della 
pubblicazione avvenuta nella stessa 
serata del 12 Novembre del nuovo 
provvedimento recante modifiche 
al provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia delle Entrate dell’8 agosto 
2020 e del 12 ottobre 2020 e le relative 
istruzioni e specifiche tecniche per la 
trasmissione telematica del modello di 
comunicazione.

Con il nuovo provvedimento è stato 
pertanto definito il nuovo modello di 
Comunicazione AE e relative istruzioni 
che recepisce le modifiche introdotte 
dal decreto antifrode, allegati alla 
presente comunicazione.

Al fine di impedire che alla luce di 
queste importanti ed immediate novità, 
oltre a dover sostenere maggiori 
costi, si abbia la beffa di bloccare 
l’attività delle imprese edili, CNA si è 
prontamente attivata con l’Agenzia 
delle entrate per avere chiarimenti 
immediati.

In particolare si è chiesto che si 
chiarisca che: 
per la congruità dei costi delle 
detrazioni per lavori edili anche diverse 
dal 110%, si ribadisca che si possa 
fare riferimento ai listini DEI per le 
pratiche già formate per cui è già stato 
fatto un preventivo, emessa fattura ed 
effettuato pagamento alla data dell’11 
novembre 2021, per cui il modello di 
opzione, alla stessa data, non è stato 
ancora trasmesso, dovrebbe essere 
esclusa l’applicazione della nuova 
disciplina.
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A nostro avviso si può e si deve fare 
riferimento alle disposizioni generali 
previste dall’articolo 3, comma 2 
dello statuto del contribuente (legge 
212/2000) in base alle quali le nuove 
disposizioni entrerebbero in vigore tra 
60 giorni.

In effetti si tratta di nuovi adempimenti 
(asseverazione della congruità dei costi 
e visto di conformità) che non possono 
essere imposti prima del trascorso del 
60 esimo giorno dalla loro entrata in 
vigore.

In tema di asseverazioni si è chiesto di 
chiarire:
•	 chi le possa rendere, direi tutti 

coloro che nell’ambito delle 
attribuzioni dei rispettivi albi hanno 
competenze nelle materie oggetto 
di asseverazione;

•	 quale sia il contenuto 
dell’asseverazione, la norma 
parla di congruità della spesa 
effettuata. Si potrebbe sostenere 
che in ragione dei lavori come 
descritti sui documenti di spesa 
ovvero nei capitolati (ove presenti) 
l’asseveratore ne verifichi la 
congruità;

•	 che occorra specificare che 
non esistendo un modello 
di asseverazione, si possa 
predisporre un modello libero, 
purché riporti la frase di rito in 
merito alle responsabilità penali 
assunte.

Vi terremo aggiornati sui risultanti 
dell’interlocuzione aperta a livello 
nazionale.
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mettendo in ginocchio il comparto 
delle costruzioni e degli impianti
a cura di Luca Guzzo

Anche i presidenti di CNA Costruzioni 
Biella Roberto Botosso, e CNA 
Installazione Impianti Biella, Davide 
Marcello, hanno nelle scorse settimane 
aderito e firmato con CNA Piemonte e 
insieme alle altre Associazioni Datoriali 
piemontesi due lettere appello:
una alla Giunta Regionale e una 
ai Parlamentari piemontesi, per 
richiamare l’attenzione sulla 
problematica dell’aumento senza 
precedenti del costo dei materiali che 
sta mettendo a dura prova l’intero 
comparto delle attività produttive e in 
particolare quello delle Costruzioni, 
provocando una ulteriore riduzione dei 
margini delle imprese, già minati dalle 
recenti pesanti restrizioni del periodo 
pandemico.
Agci, Ance Piemonte, Casartigiani 
Piemonte, Cia, CNA Piemonte, Confapi 
Piemonte, Confartigianato Imprese 
Piemonte, Confcooperative Piemonte, 
Confcommercio Piemonte, Confesercenti 

Piemonte, Confindustria Piemonte e 
Legacoop Piemonte, rilevano che:
“Il comparto delle Costruzioni, tra 
l’altro, ha visto aggravarsi la sua 
situazione per la forte crisi ormai 
decennale che sta attraversando e 
che soltanto grazie al Super Bonus 
stava registrando alcuni primi deboli 
segnali di ripresa; Super Bonus 
che rischia fortemente di vanificare 
i suoi effetti a causa dell’aumento 
dei prezzi dei materiali e della loro 
irreperibilità. Si tratta di aumenti di 
prezzo assolutamente straordinari 
con oscillazioni alte del prezzo delle 
materie, ben oltre le normali fluttuazioni 
di mercato, che da bolla speculativa 
transitoria dei prezzi ha assunto 
carattere strutturale a causa di una 
carenza globale di offerta”.
Il significativo e generalizzato 
aumento del costo delle materie prime 
registratosi a partire dal dicembre 2020 
influisce pesantemente sull’andamento 

economico dei contratti pubblici in 
corso di esecuzione che, per divieto 
normativo, non possono godere di 
alcuna forma di revisione prezzi.
“Parimenti – continuano -, questa 
situazione anomala del mercato 
influirà pesantemente anche sulle 
future gare d’appalto, che andranno 
verosimilmente deserte per 
l’impossibilità delle imprese a ritagliarsi 
margini sufficienti di redditività.
Ma anche i lavori privati risentiranno 
di questa particolare contingenza, per 
la rinuncia all’assunzione dei lavori 
da parte delle imprese conseguente 
alla difficoltà della committenza ad 
adeguare i contratti in corso d’opera, 
con conseguente rallentamento 
ulteriore dell’economia”.
È evidente, quindi, come la situazione 
prospettata giustifichi l’allarmismo delle 
Organizzazioni, le quali fanno rilevare 
che situazioni di straordinaria criticità 
non possono essere contrastate con 
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strumenti ordinari.
È per questo che si ritiene sia di 
fondamentale importanza che la 
Regione Piemonte assuma un ruolo 
trainante e proattivo nella sfera della 
propria rappresentanza, sia attraverso la 
Conferenza Stato Regioni, che presso il 
Governo per azioni in ambito nazionale 
ed Europeo, affinché si assumano 
determinazioni per riconoscere le 
variazioni dei prezzi, anche attraverso 
la promozione di iniziative legislative 
che prevedano meccanismi di ristoro 
adeguati ed il loro riallineamento 
ai valori reali di mercato, nonché la 
reintroduzione della possibilità per le 
stazioni appaltanti, per i bandi finanziati 
dall’Ente Regione, di recuperare e 
utilizzare le risorse derivanti dai ribassi 
d’asta, finalizzandole agli stessi lavori 
oggetto del bando.
Evidenziamo, inoltre, un’altra priorità 
di intervento che crediamo la Regione 
debba porre in essere che è quella 
della revisione immediata del prezzario 
opere pubbliche, prevedendo un 
aumento percentuale congruo dei 
materiali che stanno soffrendo 
dell’aumento dei loro valori di mercato.
prezzari opere pubbliche regionali, 
come noto, costituiscono la base di 
riferimento per la definizione dei prezzi 
negli interventi correlati al Super Bonus 
ed è quindi facilmente comprensibile 
come un loro mancato adeguamento 
comporti conseguentemente un 
ostacolo alla loro realizzazione.
Questi interventi urgenti della Regione 
sono particolarmente importanti per i 
vari settori produttivi che a seguito della 
crisi patita per effetto dell’emergenza 
sanitaria, si trovano ora ad affrontare 
un’ulteriore criticità che rischia di essere 
insostenibile per le imprese.
Infine, considerato che l’aumento dei 
prezzi ha determinato una crescente 
difficoltà nel reperimento del materiale 
necessario per realizzare gli interventi 
assistiti dai bonus statali, si auspica 
un intervento della Regione Piemonte 
e dei Parlamentari piemontesi nei 
confronti del Governo per sollecitare 
un provvedimento urgente di proroga 
del completamento di detti interventi al 
2024”, hanno concluso.
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Nella giornata di lunedì 6 dicembre 
2021 la CNA, insieme alle altre 
Organizzazioni Datoriali e FLAICGIL, 
FAI-CISL e UILA-UIL, ha sottoscritto 
l’accordo di rinnovo del Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro Area 
Alimentazione- Panificazione.

L’accordo, che scade il 31 dicembre 
2022, recepisce quanto contenuto 
nell’accordo interconfederale del 26 
novembre 2020 e amplia gli strumenti 
di flessibilità gestionale e favorisce 
maggiore competitività alle imprese del 
settore.

La normativa contrattuale si applica 
anche alle imprese che svolgono 
attività di produzione, preparazione, 
confezionamento e distribuzione 
di pasti e prodotti alimentari, con 
somministrazione diretta, in attività di 
ristorazione.

Oltre alla previsione di una 
classificazione del personale distinta 
per i lavoratori che afferiscono a tale 
tipologia di impresa, è stata prevista 
una tabella retributiva autonoma e delle 
maggiorazioni distinte per il lavoro 
straordinario, notturno e festivo che 
determinano un minor costo a favore 
delle imprese rispetto ai parametri di 
riferimento precedenti.

Dal punto di vista normativo, si 
evidenziano diverse innovazioni.

In estrema sintesi, è stata introdotta 
la possibilità di ricorrere al lavoro 
intermittente senza limiti di età con 
riferimento ai lavoratori che effettuano 
come prestazione la presa in carico 
e la consegna dei prodotti presso il 
domicilio dei clienti (c.d. riders).

Si tratta di una misura di particolare 
interesse alla luce del consistente 
sviluppo del food delivery registrato 
negli ultimi anni.

Nell’accordo è stata tempestivamente 
colta l’opportunità fornita dalla legge 
di conversione del decreto sostegni 
Bis che consente l’introduzione da 
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parte dei contratti collettivi di ulteriori 
causali rispetto a quelle previste dalla 
legge per il ricorso al contratto a tempo 
determinato.

Contratto che può essere prorogato o 
rinnovato fino a 36 mesi rispetto ai 24 
previsti dalla legge.

Viene estesa a tutte le imprese che 
applicano il CCNL la normativa 
riferita al contratto a termine per il 
reinserimento al lavoro, che consente 
l’assunzione di lavoratori con 
condizioni economiche agevolate per 
24 mesi.

L’accordo in parola riconosce un 
aumento retributivo a regime per il 
quadriennio 2019-2022 pari al 4.7% 
per le imprese alimentari e della 
panificazione cosi distribuito:

•	 Per le Imprese del settore 
Alimentare € 77,00 lordi a livello 
3A con le seguenti decorrenze: 
€ 32,00 dal 1° novembre 2021; € 
30,00 dal 1° marzo 2022 e € 15,00 
dal 1° luglio 2022.

•	 Per le Imprese del settore della 
Panificazione € 74.00 lordi a livello 
A2 con le seguenti decorrenze: € 
32,00 dal 1° novembre 2021, 30 
euro dal 1° marzo 2022 e 12 euro 
dal 1° luglio 2022.

•	 Per le Imprese non artigiane 
del Settore Alimentare fino a 15 
dipendenti, in considerazione 
dell’accordo del 28 gennaio 2021 
vengono riconosciuti a parametro 
€ 41,70 lordi con le seguenti 
decorrenze: € 20,85 euro lordi dal 
1° novembre 2021 e € 20,85 lordi 
dal 1° gennaio 2022.

Tutti gli incrementi relativi alla mensilità 
di novembre 2021 saranno corrisposti 
come arretrati con le retribuzioni di 
dicembre 2021.

Ad integrale copertura del periodo 
di carenza contrattuale (1° gennaio 
2019 – 30 novembre 2021) è stato 
riconosciuto un importo forfetario 
una tantum di € 140,00 da erogare in 
due trance da € 70.00. La prima con 
la retribuzione del mese di febbraio 
2022, la seconda con la retribuzione 
del mese di aprile 2022.




